I SEGRETI DI FAITH

Ore quattro del mattino, a casa di Angel. 

Squillò il telefono. 

Angel si alzò per rispondere, ancora assonnato. 

Si sfregò gli occhi e alzò la cornetta, chiedendosi chi potesse essere tanto furbo da chiamare a quell’ora.

-Pronto?- chiese sbadigliando.

-S...salve, senta, potrei parlare con Faith? Una certa Buffy mi ha detto che lei abita qui, è v...veramente urgente, faccia p...presto, grazie-

-Certamente, gliela passo subito, lei sarebbe...-

-Dean, vecchio...conoscente, diciamo...-

-Attenda un secondo...-

Sbadigliò un'altra volta e camminando lentamente andò nella sua camera, dove dormiva Faith. La scosse dolcemente e lei aprì gli occhi, mettendo a fuoco la figura che aveva davanti.

-Angel...ma che ore sono...?-

-Le quattro. Su, alzati, ti vogliono al telefono. Fa presto, dice che è urgente...-

-Chi mi vuole?-

-Un certo Dean...-

Faith scese dal letto, e confusa scosse la testa.

-No, no, è impossibile.-

-Ti giuro, si chiama Dean, o al massimo ho capito male...-

-No, è impossibile che abbia chiamato! Dopo tre anni!-

-Vai a rispondere, così senti cosa vuole.-

Faith arrivò al telefono. Esitò un attimo, poi prese in mano la cornetta e avvicinandola all’orecchio chiese:

-Chi parla?-

-Faith, sono io. Senti non ti avrei chiamata se non fosse per una cosa di vitale importanza, perciò ti prego di starmi a sentire...-

-Ho chiuso con te, te l’ ho già detto tre anni fa, non voglio più avere niente a che fare con nessuno, lo sai.-

-Sì, ma si tratta di vita o di morte, stavolta...-

-Ah, sì? E che ti servono, soldi?-

-Tu non capisci, loro mi faranno a pezzi se io non gli consegno quelle somme, hanno amici anche qui...-

-Non sono affari miei, Dean, non ho un centesimo qui e comunque prova da Marissa o Derek...-

-Li ho già chiamati e non ne vogliono sapere, ma ti prego, mi uccideranno! Mi servono diecimila euro...-

-Cosa?!-

L’urlo di Faith fece accorrere subito Angel, ma lei gli fece cenno di andarsene.

-Tredicimila euro...- sussurrò. -Ma sei in Europa?-

-Sì, in Italia, mi hanno rinchiuso qui. Ci sono molte guardie e non posso fuggire, e loro continuano a minacciarmi...e sono troppi, anche qui dentro ce ne sono. Faith fai in modo di aiutarmi...mi servono entro un mese...-

-Un mese?!-

Angel accorse di nuovo e Faith ripeté il gesto con la mano. Lui tornò in sala.

-Ma dove diavolo li trovo?-

-Non lo so, ma ho bisogno di quei soldi. Sono necessari per farmi vivere...-

-Ma...Marissa e Derek, loro li hanno sicuramente, spero...-

-Ti ho detto che li ho già chiamati! Non ne vogliono sapere, a meno che non ci parli tu...-

-Va bene, va bene, vedrò cosa posso fare. Dove sono?-

-In America, so solo che sono lì da te. Forse New York, Las Vegas...Hollywood!-

-Ho capito. Dammi I numeri che hai chiamato...-

Prese un biglietto e cominciò a scrivere.

Due minuti dopo Faith riattaccò la cornetta e tornò in camera. Chiuse la porta, ma sul letto c’era Angel, che pretendeva chiarimenti.

-Allora? Chi era?- chiese lui preoccupato.

-Nessuno.- rispose lei, come che ce l’avesse con lui.

-Faith...-

-Scusami, ma non ho voglia di parlarne adesso.-

-Ex ragazzo?- insistette lui. -Conoscente?-

-Macché, no! Sei geloso per caso?-

Intanto Faith si sedette sul letto. Infilò il biglietto nel cassetto e spense la lampada.

-Scusa, ma ora sono stanca.-

-Quando ne vorrai parlare...sai dove sono.-

Angel si alzò dal letto e sorrise.

-Carino il pigiama con gli orsetti, Faith!- disse dopo. Spense l’altra lampada e chiuse la porta.
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Il mattino dopo i due si svegliarono verso le nove, si vestirono e prepararono la colazione. Angel non era riuscito a dormire subito, molti pensieri gli affollavano la testa. Chi era quel ragazzo? Cosa voleva da Faith? E perché lei non voleva più avere niente a che fare con lui, da tre anni, poi?

-Come va?- chiese lui sedendosi nel tavolo.

-Così- rispose lei, generica. -Zero positivo. Come piace a te. E non ne voglio parlare.-

Porse ad Angel la tazza che conteneva il sangue, poi sfuggì alle domande di Angel con delle risposte generiche, oppure con “No” oppure “Forse”. Poco più tardi arrivarono anche Wesley e Cordelia. 

Questi stavano discutendo con Angel sulla Wolfarm&Art, e Faith aveva approfittato del momento per sgattagliolare di sotto e prendere il biglietto con sopra i numeri, per poi telefonare.

“Cavoli” pensò. “Derek forse è più facile da convincere. Proviamo con lui.”

Compose il numero e attese che una voce rispose. Il cuore le batteva forte, e già le veniva voglia di riattaccare.

-Pronto? Qui studio legale Wolfram&Art. Con chi desidera parlare?-

Attese un attimo. Cavoli, lavorava dalla parte dei nemici di Angel! Non sapendo cosa dire, disse solo “Derek”.

-Attenda in linea, prego.-

Dopo qualche secondo, qualcuno con una voce maschile rispose prontamente:

-Pronto? Sono Derek-

-S...sono io...Faith...ciao-

-Faith! Piccola!!! Qual buon vento! Stai bene, spero...-

-Certo, non è per me che ti ho chiamato. E’ per Dean...-

-Gli servono soldi, è così?-

-Beh, sì.-

-Gli ho già detto che non gli presterò neanche un centesimo bucato. Mi dispiace, ma tu dovresti sapere come ci sentiamo per quello che ha fatto. Non voglio dargli niente, scusa Faith.-

-Ma ha bisogno veramente di soldi, giuro! Lo uccideranno se non consegna la somma...-

-Non mi importa.-

-Come fai ad essere così insensibile? E’ tuo fratello!-

-Davvero? Non più da quando ha cominciato a spacciare droga da tutte le parti, e non più da quando ha fatto...sai cosa. Non mi sorprendo che sia pieno di debiti anche adesso.-

-Ma Derek, ti prego, ragiona...-

-Ascolta, gli ho prestato almeno cinquecento euro per le prime settimane che è stato rinchiuso. Dicevano che erano gli ultimi ma non lo sono mai stati. Adesso non voglio, scusami. Deve pagare per i suoi errori come tutti noi abbiamo fatto. Tu, io, papà e Marissa. Tutti ce la siamo cavata da soli. E siamo riusciti a farci una vita. Non voglio occuparmi di problemi che non finiranno più, sto bene così come vivo adesso e Dean troverà un’altra soluzione, mi dispiace-

-D’accordo, come vuoi.-

-Bene. Ci sentiamo, piccola.- 

-Ciao.-

Appena riattaccò la cornetta e si voltò, sobbalzò dallo spavento e si girò mollando un pugno.

-Angel! Sei matto? Avrei potuto ucciderti!

-Scusami, c’era bisogno di darmi un pugno?-

-Mi dispiace, io non ti avevo sentito perché ero al telefono e così...-

-Sì, ok, calmati adesso, va bene...?-

-Ok...-

Faith si lasciò scivolare sul divano e si mise le mani sulla fronte. Non sapeva più cosa doveva fare. Derek era il più facile da convincere, e se non ci era riuscita con lui figuriamoci con Marissa.

Angel guardò nel telefono “ultime chiamate” e arrabbiato e confuso urlò:

-Hai chiamato la Wolfram&Art?? Faith ma cosa...-

-Oh, aspetta, non è come sembra, non ti sto tradendo, tranquillo...-

La ragazza tornò in piedi. Lui si mise davanti a lei, a braccia conserte.

-Dimmelo tu, come sembra, allora-

-E’ complicato e molto lungo e io...-

-Faith...-

-Va bene, va bene, ti spiego tutto.-

I due si sedettero sul divano, e lei cominciò a raccontare.

-Mia madre è morta quando io ero piccola, e tu lo sai. Non sono figlia unica, Angel. Ho tre fratelli. Uno di questi l’ hai sentito, Dean. Poi ci sono Marissa e Derek. Io sono la più piccola e vedi...anche la più ingenua. O almeno lo ero. Mio padre ha cominciato ad avere debiti, piano piano perdemmo tutto, e io ho cominciato ad essere indipendente e ad vedere le cose come stavano. Ovvero che eravamo poveri e che non avevamo niente. Mio padre investì sulla casa nel gioco d’azzardo e perdemmo anche quella. A sedici anni lasciai il liceo e mi chiamarono per essere cacciatrice, alla morte di Kendra, come sai. Non seppi più nulla dei miei fratelli, da quel giorno. Mio fratello maggiore, Derek, si è tenuto in contatto con Marissa, e Dean stava già finendo nei guai a quel tempo. Lui giocava, come mio padre, d’azzardo e scommetteva somme altissime. Poi spacciava droga e lo rinchiusero in prigione, e mio padre morì. Derek dice che sia stata colpa sua. Io non gli credo, ma faccio finta. Non so com’è successo. Sono passati tre anni, Angel, l’unica cosa che ricordo di Dean era la sua faccia quando lo sbatterono dentro. Anche adesso ha debiti infiniti e giurano di ucciderlo se non consegna i soldi...E’ in Italia, in prigione, per quel che mi ha detto. E poi...-

-Continua-

-Derek lavora...alla Wolfram&Art...ti giuro che non lo sapevo, Dean mi ha dato dei numeri che appartenevano, secondo lui, a Marissa e Derek. Ho chiamato e l’ ho scoperto adesso, tutto qui...ma non ti sto tradendo in nessun modo...te lo giuro...-

-Ti credo, tranquilla...-

Lei sorrise e trattenne a stento le lacrime. Arrossì vivamente e una voglia irrefrenabile di buttarsi nelle braccia di Angel la stava sovrastando...riuscì a trattenersi. Si alzò dal divano e si allontanò abbastanza per non cadergli in braccio.

-Devo rintracciare Marissa. Derek non ne vuole sapere. Forse lei può aiutarlo con i suoi debiti-

-Perché non me lo hai detto subito?-

-Sono i mie segreti, Angel. La mia vecchia vita. Capisci cosa intendo.-

Lui annuì. Lasciò sola Faith, e lei compose il secondo numero.

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Dieci minuti più tardi, Faith era salita nell’ufficio di Angel. Aveva già messo la giacca e stava per andare dalla sorella.

-Vado da Marissa, abita accanto Sunnydale, perciò faccio in fretta. Prendo la tua auto...chiavi?-

-L’hai convinta?-

-No, non era in casa, ma tornerà tra una mezzora. Devo fare in fretta, l’Italia è abbastanza lontana, e per mandare i soldi...comunque dammi le chiavi.-

-No, Faith. Vengo con te.-

-Non se ne parla-

-Oh, sì, invece. Hai bisogno di qualcuno che ti stia vicino e comunque voglio riavere la mia macchina ancora intera...Se non ti dispiace.-

Alla sera i due decisero di tentare di convincere la sorella di Faith.

Uscirono dalla casa di corsa e presero l’auto. Nessuno parlò mentre si avviarono. In poco tempo arrivarono in una piccola cittadina accanto a Sunnydale. I due pensarono comunque di fare una visita a Buffy, se tutto finiva bene. Sfrecciarono nella seconda via a destra, e si fermarono davanti alla casa n32. Faith scese di corsa dall’auto e suonò al campanello.

-Chi è?- chiese una voce maschile.

-Beh, Faith, ci siamo sentiti al telefono questa mattina...-

-Ma certo, entri pure.-

-Grazie-

Il cancello nero si aprì come alla reggia di Versaille, e dalla porta della villetta sbucò una faccia femminile. Quella tornò subito in casa, sghignazzando, e l’uomo che aveva risposto al citofono aprì la porta. Faith ed Angel entrarono in giardino.

-Salve.- gli disse l’uomo. Si fece da parte per farli entrare, ma Faith non si mosse, sapendo che Angel aveva bisogno di un invito. L’uomo, imbarazzato, disse:

-Beh, potete entrare...-

I due entrarono nella grande sala. I lampadari e i soprammobili erano lucidissimi e antichissimi, e l’uomo li condusse in cucina.

-Faith, ciao, cos’è successo?- disse una donna dietro di loro. Era altissima, magrissima, aveva gli occhi azzurri come il cielo e i capelli neri fino alle spalle. Un po’ si assomigliavano, ma la ragazza non portava il trucco da “dark” di Faith. 

-Marissa, eih, come va...?- chiese imbarazzata la cacciatrice.

-A me tutto bene. Scott mi ha detto che hai chiamato e che sembravi agitata, tutto ok? Derek sta bene?-

-Sì, sì, stiamo bene. Scott...?!-

-E’ mio marito. Mi sono sposata un anno fa-

-Ovviamente...certo, comunque è di Dean che dobbiamo parlare.-

-Dean? Per il prestito?-

-Esatto-

All’improvviso arrivarono due bambini, tutti e due mori con gli occhi chiari. Si misero davanti a Faith e la fissarono con un’aria da terzo grado.

-Chi è questa donna, mamma?- chiese la bambina.

-E’ mia sorella, Faith, quella di cui vi ho parlato. E lui è...-

-Oh, mi scusi, sono Angel- disse imbarazzato il vampiro.

-Angel, il suo ragazzo- rispose Marissa.

-Beh, veramente...- dissero in coro Faith ed Angel.

-Vi sposerete?- chiese la bambina.

-Avrete dei figli?- chiese il bambino.

-Vivrete in una villa?-

-Dove vivete adesso?-

-Vi volete bene?-

-Avete dei giochi da regalarci?-

-Va bene, va bene, adesso andate di là con papà, ok?- disse in fretta Marissa. Il marito ubbidì e li portò in sala.

Ci fu una pausa, poi Faith riprese.

-Beh, gli servono dei soldi. Subito, con urgenza e se non...gli consegna lo uccideranno. Bella casa.-

-Grazie...ehm, comunque sai che non regalo mai niente, Faith. E gli abbiamo prestato già un sacco di soldi, a lui e ai suoi amici, non può ogni volta inventarsi una scusa per prendersi dei soldi, lo capisci, vero?-

-Certo, ma vedi...stavolta ha veramente bisogno di quei soldi. Anche io non ci credevo all’inizio, ma poi mi ha spiegato come stanno i fatti e così...-

-Sempre la solita scusa, suppongo. Morirà, qualcuno lo ucciderà...bla bla, tutte frottole. Ma andiamo, una come te che si fa abbindolare...-

-Scusa ma che ti costa? Hai una famiglia, una casa, un lavoro, aiuta gli altri, no? Stai parlando di tuo fratello, non di uno qualsiasi.-

-Ti prego, non insistere.-

-E se fossi io che te li chiedo? A me li avresti dati?-

-Forse-

-La risposta è no. Tu sei troppo avida per questo!-

-Faith, calmati adesso- intervenne Angel.

-No, Angel, tu non sai come stanno le cose...-

-Ah, perché tu lo sai? Ma guardati, Faith!! Hai un ragazzo che sembra un vampiro, sei vestita da...sporca, e vieni qui, dopo tre anni, a chiedere dei soldi!-

-Sono a fin di bene, vuoi che muoia?-

-Certo che no, ma deve cavarsela da solo!-

-Sì, come hai fatto tu, non è così?-

-Cosa vuoi dire con questo?-

-Tu e Derek vi siete accaparrati i soldi di mamma e papà, vi siete fatti una vita con quelli-

-Ma cosa dici...-

-Eih, non sono più ingenua, sorella.-

-Brava, vedo che sei cresciuta-

-Tu sei sempre la solita avita, invece!-

-E tu, allora? Che te ne sei andata così, su due piedi, lasciando la scuola e la città?-

-E’ una altro discorso, questo...-

-Passi sulla difensiva, vero?-

-Me ne sono andata perché mi hanno scelta!-

-Ancora con questa storia di essere la cacciatrice...-

-Non è una balla!-

-Sì, sì, tu le credi?- chiese ad Angel.

-Io? Certo che le credo, ne ho la prova...- rispose Angel.

-Allora devi essere matto-

-Eih!- urlò Faith.

-Senti Faith, o ti calmi e accetti la mia risposta, o te ne vai da qui, subito!-

-Me ne vado!-

-Bene-

-Bene-

-Bene!-

-Bene!!-

Faith uscì dalla stanza a passo veloce e arrabbiata, ed Angel la raggiunse. Prima che potesse salire in macchina, lui la prese per un braccio. Lei cominciò a piangere e si agitò per fargli mollare la presa, ma lui la strinse forte a sé, tranquillizzandola.

Tornarono tristi a Los Angeles, senza essere passati da Buffy. Faith non aveva voglia di parlare, aveva solo voluto andare a dormire e dimenticare tutto. Angel invece voleva che si sfogasse, perché tenere tutto dentro non le faceva di certo bene. La litigata con la sorella non era stata piacevole da sentire, tanto meno avere ottenuto un “no” come risposta. Cosa avrebbe fatto Dean? Come si sarebbe comportato? Lo avrebbero ucciso?

Faith buttò a terra la giacca e si lasciò cadere sul letto a pancia in giù. Cominciò a piangere, ma in silenzio. Dopo qualche minuto, sentì il fondo del letto abbassarsi, qualcuno si era seduto accanto a lei. Angel cominciò ad accarezzarle i capelli, dolcemente, e lei si voltò a pancia in su.

-Stai meglio?-

-No. Sono così insensibili...vedi perché dico che sono sola al mondo??-

-Lo capisco. Ma ricordati che ci sono io-

Lei sorrise timidamente, ed Angel si sdraiò sul letto. Faith appoggiò la testa sul suo petto e chiuse gli occhi, mentre lui l’abbracciava.

-Stai tranquilla- gli disse. -Troveremo una soluzione-

------------------------------------------------------------------------------------------------------------------------

Il giorno dopo si svegliarono uno nelle braccia dell’altro. Cordelia stava chiamando all’impazzata Angel, e non trovandolo andò a vedere in camera. Poi si mise ad urlare:

-Aaaaah! Angelus!! Angelus!! Wesley abbiamo un problema! Angelussss!-

-Cordelia non urlare, ti prego...- disse Angel.

Cordelia si tolse una ciabatta dal piede e la mise davanti a se. Indietreggiò confusa, poi capì.

-Ah, sei tu. Scusate, è l’abitudine, sai com’è...-

-C’era bisogno di urlare?- domandò Faith.

Arrivò di corsa Wesley, ma lui non sembrò agitarsi. Si mise a posto gli occhiali e portò Cordy fuori dalla stanza, chiudendo la porta.

Angel si voltò verso Faith, e le sorrise.

-Faccio così paura?-

-No, sei dolce.-

Lei sorrise e si alzò dal letto. Anche lui lo fece e uscì dalla stanza. Poco dopo si ritrovarono in sala, dove gli altri li aspettavano con ansia.

-Correte, il notiziario...- disse Cordy, stavolta senza urlare.

-“Un uomo è stato scagionato oggi dalla prigione in provincia di Sunnydale, fuori città. Erano anni che nessuno veniva riportato fuori dalla prigione, e ciò è accaduto grazie a due uomini che hanno dato immense quantità di denaro per coprire la somma della galera, vediamo le immagini...”- Alcune immagini che ritraevano un uomo incappucciato entrare in una macchina, altre due uomini della polizia che raccontano dell’accaduto, e per ultimi i fratelli di Faith.

-“Abbiamo capito che possiamo fare molto con il denaro che abbiamo, compreso aiutare nostro fratello. Tutto questo grazie a nostra sorella, Faith. Lei ci ha fatto capire che possiamo dare tantissimo e che siamo degli stupidi se non lo facciamo, perché il mondo diventi migliore. Noi ci occupiamo di questo, la Wolfram&Art è pronta a proteggervi da ogni eventuale, come abbiamo fatto fino ad ora.”... “Questa è la dichiarazione di Derek, un avvocato della Wolfram&Art, la società di Los Angeles che aiuta i più deboli...”-

-Ma fammi un favore! I più deboli?- esclamò Cordelia.

-Hanno approfittato per farsi pubblicità- confermò Faith.

-Non sapevo avessi dei fratelli- disse Wesley spegnendo la televisione.

-Ci sono molte cose di me che non sapete.- rispose Faith. -I miei segreti-

Squillò all’improvviso il telefono. Cordelia rispose e Faith sorrise ad Angel. La ragazza passò il ricevitore a Faith.

-Per me?- chiese Faith.

-Sì, sono Buffy e Willow. Metto il viva voce...-

-Pronto?- chiese Faith.

-Faith! Sei stata grande, ti abbiamo sentita in tv!- esclamò Willow.

-Sì, hai convinto quei tipi, formidabile!- esclamò subito dopo Buffy.

-Grazie, ragazze, veramente...-

-Non credevo fossi così convincente!- disse Will.

-Davvero? Io lo sapevo...- disse Buffy.

-Ma dai...- dissero Faith e Willow.

-Eih, ragazze, come va lì a Sunnydale?- chiese Cordy.

-Perfettamente, beh, insomma...- rispose Buffy.

-Angel, tutto ok?- chiese Willow.

-Sì, Giles? Xander?- rispose lui.

-Stanno tutti bene.- 

-Oh, Faith, devo raccontarti una cosa!!- disse Buffy.

-Dimmi B, ti ascolto-

-Ricordi quei demoni che ti piacciono, quelli tutti liquidi e bavosi???-

-Sì-

-Ne abbiamo ucciso un paio...in effetti è stata dura, roba da super cacciatrice...

Rimasero tutta la mattina a chiacchierare per telefono. Ma Faith non pensava che fosse opera sua. Credeva di aver avuto un’ aiuto da parte di qualcuno, non sembrava che li avesse convinti, a prima vista...

Così, la sera, bussò all’ufficio di Angel.

-Vieni pure, Faith-

-Ciao.-

-Ciao.-

Faith si sedette sulla sedia di fronte alla scrivania.

-Devo parlarti. Sei stato tu, vero? Li hai convinti tu...-

-Chi? I tuoi fratelli?-

-Già-

-No, sono stato sempre con te, come avrei potuto?-

-Angel, sono sicura che tu li abbia convinti, perché io di sicuro non sono stata. Non vedi com’è andata? Abbiamo solo alzato la voce e basta-

-Probabilmente ci hanno ripensato. Abbi fiducia in te stessa, per una volta, Faith-

-A me suona strano, boh...-

-Sei sorpresa?-

Faith ci pensò su per un po’. Poi disse, sicura di se:

-No, in effetti, no.-

Lui sorrise. Lei cambiò argomento.

-Grazie per essermi sempre vicino, Angel.-

-Di nulla, mi fa piacere aiutarti-

-Se non ci fossi tu, Angel, io non so cosa farei...mi lasci sempre sfogare, mi capisci e mi ascolti. Davvero, sei unico...-

Angel arrossì. Lei si alzò dalla sedia e lo baciò sulla guancia. Poi sparì, lasciandolo con i suoi pensieri su di lei.

FINE  II° EPISODIO!!!
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